
Anno VII. N. * 1 » Marted ì 6 IgoBto I M I 

È IT Pi 
POLITICO. - QUOTIDIANO 

..UFFICIALE PER LA PUBBLICAZIONE DEGLI ATTI AMMINKTUATIVI E GIUDIZIARI DELLA PROVINCIA 

mm. 
, „ |, PATTI BI ASSOCIAZIONE 

Ancata 

Pàdova kirUffirio del Giornale . i l . 16 
' » " » domicilio . , , , g SO 

Per tutta Itali» Ireneo di posta . » H SS 
Per l'Estero le spese dì poltri in pnì. 
1 pngomenli pestici pati si conteggiano per trimestre. 

B,c «*•;<»<• Scie Iena 5 mi rfleevOHOi 
in Padova all'Ufficio d'Amministrazione del Giornale, Via dei Servì, N. 106* 

SenoBBtt. TriniMtte 

L. 8.B0 L. 4.S0 
« 10.S0 •< « . — 

. ii.eo « e.— 

Si pubblica la sera 

TUTTI I GIORNI MENO I FESTIVI 

Rumerò separalo centesimi 8 

Un numero arretrato centesimi 10 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
(pagamento anticipato) 

Inserzioni ctì arrisi.tanto ufficiali che private in quarta pagina a ecntewal SS 
• la lìnea o spazio di linea in carattere tentino. 

Articoli comunicati centesimi 70 la linea. 
Non si lien conto niuito degli artìcoli anonimi e si respingono in lettere 09B-. 

affrancate. 
ì manoscritti anche non pubblicati, non si restMuiscono. •, ., . • 

ELEZIONI DI ROMA 

Nei giorni scorsi l'attenzione del pub­
blico italiano, di quella parte almeno 
che segue lb sviluppo della nostra vita 
politica in tutte le sue fasi, era prin­
cipalmente rivolta alle elezioni dj Roma, 
che quantunque nel campo amministra­
tivo aveano ricevuto dall'atteggiarsi dei 
partiti tutta l'impronta.e l'importanza 
di un avvenimento politico. 

Il partito clericale, dichiarando per 
la prima volta dopo U costituzione 
della nostra unità, che avrebbe ab­
bandonato il programma né eletti, nè\ 
elettori, per scendere in csmpo a com- i 
battere i suoi avversarli, ridestava non | 
volendo la toro sopita attività, avendo! 
essi compreso alla lor vo'.ta di quale! 
effetto, avrebbe coluto essere su Roma, « 
sull' Italia, sull' Europa una vittoria 
anche parz; ale dei fautori della Curia 
Romana,, che avvicinandosi all' urna 
non avevano fatto un; mistero dello 
scopo di minare nella base le patrie 
istituzioni. * 

Vi fu un momento in cui, accòrtosi 
della imprudenza delle sue dichiara­
zioni, il Comitato Centrale Cattolico 
cerei di attenuarne l'effetto pubbli­
cando un successivo manifesto per dare 
alle elezioni un carattere puramente 
amtìtaistrativo ; ma ormai quelle pa­
iole ne n potevano più ingannare al­
cuno, ed il partito liberale romano ac­
correndo domenica all'urna inflisse al 
partito nero una piena sconfitta nella 
stessa'cittadella delle sue cospirazioni. 

A tògliere che la vittoria fosse an­

cora più piena contribuì comò il solito 
il partito radicale, dissentendo [dalla 
lista unica combinata fra i varii cir­
coli, e proponendone una propria, sulla, 
quale appena giunse a raccogliere qual­
che magro centinaio di voti. Di fronte 
al pericolo di far prevalere taluno della 
lista nera, i rossi non si commossero, 
mantenendosi ligi alla massima ester­
nata da uno dei loro nel meeting del 
Teatro Argentina, dove fu detto : ìtf 
meglio i clericali che i moderati. Essi 
però non sono riusciti che a provare 
col loro malanimo la propria impo­
tenza, e a' confermare che in Roma i 
partiti estremi non trovano appoggio. 

Tutte le informazioni concordano nel-
l'aecertare che le operazioni elettorali 
procedettero col massimo ordine, e con 
tutta imp rzialità. Soltanto in una se­
zione avvenne un fatto deplorevolissimo 
che i lettori troveranno raccontato più 
avanti..' ... 

Vogliamo sperare, anzi riteniamo 
per certo, che; quel fatto non esca dai 
limiti di una pura casualità e che del 
sangue versato; nessun partito politicò 
debba ritenersi responsabile. Siamo già 
disposti ad mime le più appassionate 
versióni, ma il governo che ha tutto 
l'interesse perchè la luce sia fatta, non 
mancherà di spingere le investigai oni 
perchè la si faccia subito e piena. 

luglio 1872, ha fatto le seguenti di-1 J 1 casse• IU 
* . . . ' 8 Reggio-Emilia; 

sposizioni: | 
Torelli l'c'i mm. Luigi, senatore dal 

regno, préfato di l a classe dèlia, prò 
viocia di Venezia, collocato in aspet­
tativa per motivi di salute dietro sua 
domanda; 

Màyr comm, avv. Carlo, id. id., id. 
di 1" classe id. di Genova, nominato 
prefetto della provincia di Venezia; 

Colucci comm. Giuseppe, id. di 8" 
classe id. di Caserta, id id. di Genova. 

Coffaro cav. Gaetano, id. di Bergamo, 
id. id. di Caserta; 

Cassito cav. avv. Raffaele, id. di 2a 

classe id. di Benevento; collocato al 
riposo per avanzata età; 

Bolli comm. avv. Giuseppe, id. di 3" 
classe id. di Salerno, nominato pre­
fetto della provincia di Massa-Carrara; 

Basile comm. avv. Achille, id. di 3" 
classe id. di Ravenna, id. id. di Salerno; 

Berti comm. àw. Luigi, consigliere 
di 1° classe reggente la questura di 
Roma, nominato reggente la prefettura 

di l a classe id. di Vicenza, id. id. di 

Mazzoleni comm. avv. Pericle, id. di 
3a classe id. di' Campobasso, id. id. di 
Vicenza; 

Berardi comm. avv. Tiberio, id. di 
3" classe id di Potenza, id. id. di Cam­
pobasso. ' 

di Ravenna; 

NOTIZIE ITALIANE 
—un— 

ROMA, 4. — Tutta la stampa confer­
ma il grande movimento che si notava 
in città per le elezioni amministrative. 

I partiti sono accorsi in gran numero. 
FIRENZE, 4. — Di questi giorni 9i 

sono dovuti lamentare in quella città 
parecchi casi d'insolazione, o, come il 
popolo fiorentino li chiama in modo più 
espressivo, di capo-gatto. 

TORINO, S. — La Gazzella del Po­
polo reca: 

Lo sciopero degli Operai Panaltieri 
| annunziato per ieri domenica non ha 

Elia comm. avv. Fr.ncescOj prefetto I a y u t 0 ."WSp essendo aperte trattative 

A P P E N D I C E 

; U FRIHOSIA DI HAPOLEfll III 
a •wnn.elMisliòli.e 

niaordi di A. « B I S 

(Traduzione della Perseveranza) 

(Cont. Vedi n«m. 216) 
Poi tacque alcuni istanti, indi, prò-

P R E F E T T I 

Ecco quanto si legge nella. Gazzetta 
Uffiziale del 4 agosto: ..-. 

S. M., sulla proposta del ministro 
dell'interno, con regio decreto dei 28 

avvenne in Francia, e che prepara ti­
gni di più la via a una restaurazione; 
ma voglio confessare sinceramente che 

[oggi non'crèdo punto più férmamente 
ù d'allora, quando per unica prova non 
navevo che le parole dell'Imperatore. 
i>—• Si può stringersi'quanto si vuole 
; nelle spalle per una-tale fiducia nella 
1; parola di un vinto, prigioniero e de­

tronizzato — io racconto soltanto ciò 
che: a me accadde ;• e affermo che a 

di 2a .classe della provincia di Ferrara 
collocato a riposo; V 

Cotta Ramusjno comm, -avv. Giu­
seppe, id. di 3a classe id. di Grossetto 
nominato prefetto della provìncia; d},' 
Ferrara ; 

Winspeare comm.. Antonio, id. di 3a 

classe id. di Massa, collocato in aspet­
tativa per salute dietro sua domanda; 

Corderà cav. avv. Angelo, id. di; 3a 

classe id. di Girgenti, nominato pre­
fetto della proviucu di Benevento; 

De Rolland comm. avv. Giulio, id; 
di 2 claste id. di Messina, id. id. di 

Livorno; 
Scelsi comm. avv. Giacinto, idi di 1* 

classe id. di Reggio-Emilia, id. id. di 
Messina; 

Bossini'comm, avv. Alessandro id. 

Casa Militare, per accompagnare il Re 
al campo dèlie grandi manòvre. Di ritor­
no dal [campo S. M. si recherà, proba*. 
biTnento, a Firenze. 

. ••; , .,..,.;. (Conte Cofotir) 
.MILANO, 5.. —,I. muratori sì. sono par, 

sti in. isciopero, e percorono, itranquilt»-
menle la città: nessun disordine! . 

SAVONA, 2. — A Savona gli operai 
segatori in legnami si sono posti in iscio­
pero chiedendo, ,dai ;costrultori niivali,, 
un aumento sui salari del 20 0(0. 

(Conte Cavour). ., 

di conciliazione, 
— E' insussistente la notizia recata 

dall' Echo.de Vaia" Aoste e da altri gior­
nali, che il prìncipe Umberto, il prin­
cipe di Carignano, il ministro Lanza ed 
rigenerale Cialdini siansi, recati presso 
il Re a Valsavaranche. ; 

E pure insussistente la notizia, recata 
da qualche diario, che il Re Vittorio 
Emanuele siasi recato in istretto inco­
gnito a Venezia. 

S. M,, che nella settimana scorsa tro-
vavasi a Cogne, ha fatte ritorno: a Val­
savaranche,, dove'si tratterrà fin verso 
la metà di questo mese. ,; ,. • 

Indi la M. S. sì recherà in Torino, 
dove per il.giorno,. 15 delcorrente.con-
verranno pure lutti ì componenti la sua 

nnnciò le pocho parole; che seguono ; tutti i tìòn-scaltri; i quali, come me, 
le quali furono dotte con una fredda credono fermamente che i destini delle 
tranquillità, simili mi vergogno a nazioni sono guidati anche da qualcosa 
usare la tanto abusala parola, simili di diverso dall'azione dell'uomo sa-
a un oracolo: Irebbe avvenuto altrettanto. 

— Imperocché l'Impero ritornerà-. * L'Impèro 'ritornerà in Francia! 
Io so che gli uomini scaltri — e j , +— Dunque, giacché anche voi non 

chi non è scaltro oggidì? — sorride-*,,sapete cosa siano questi Krwnperpr 

ranno compassionevolmente di ciòcche /ente — 'che trovo registrai qui nelle 
io ora dico; à a sostengo tuttavia che | tabèlle di guerra prussiana— lo po-
a molti altri sarebbe avvenuto quello [Irete forse apprendere da altri,"'e mi 
che avvenoe a me. Dopo quella Vigilia] fareste piacere a informàrvene. 
di Natale, in cui udii nel gabinetto I Egli guardò l'orològio — E l'alberò 
dell'Imperatore e dalle sue labbra di Natale già acceso a casa vòstra? 
quella parole dette con una ; espres 
sione, che non si può descrivere —-
io credo fermamente, incrollabilmente 
al loro adempimento : « Si, t'Impero 
ritornerà ! » — : Prove ? Deduzioni lo­
giche? — Mi sarebbe facile di addurre 
par ta|i tatto ciò ,che dopo d'allora 

Mi chiese improvvisamente. 
— Sicuramente, dissi io, mentre, 

malgrado la lezione storica che avevo 
testé ricevuto da un Napoleone III, 
pensavo a' miei ragazzi, i quali in quel 
momento forse aspettavano impazienti 
il papà — sicuramente, Sire I 

—̂  Anche a Chislehurst esso aria 
adesso! disse l'Imperatore e appoggiò 
il capo tra le mani, mentre il suo 
sguardo fissava immoto il tappeto. , 

Una lunga pausa tenne dietro a qdè-
ste poche parole, nelle quali stava ce­
lato tutto un mondo di dolori — Ma 
l'Imperatore era già abituato a domare 
in Napoleone III l'uomo, quando que­
sti si lasciava andare a' suoi dolorosi 
pensieri. 

— L'Imperalrice tentò d'introdurre 
in Francia questo bello, emblematico 
costume, dell'Albero di Natale, disse, 
egli dopo qualche tempo -r- ma non 
le riuscì che in parte, e ciò mi, spiac-; 

que. ; Per farle cosa : gr j ta si imitala 
il suo esempio, ma l'intelligenza,; il 
sentimento della infinita, poesia di fa­
mìglia, che sta raccolta nell'Albero 
di Natale, non fu compreso. Come ho 
detto, mi spiacque, perchè per me vi 
si collega una quantità di belle e pare 
reminiscenze giovanili. ' 

— Vostra Maestà non ha. che pia­
cevoli reminiscenze di quell'epoca della: 
sua giovinezza, che trascorse in Ger­
mania? 

— Sì e no, osservò egli; ma in com­
plesso molto più sì che no. E vero 
che il maggior numero de'miei com­
pagni di scuola si ricordò della nostra 

NOTÌZIE ESTERE , 

FRANCIA', 3. — Si legge nel. Soir:* 
La città dì Parigi sta per offrire, ai-, 

pompieri delle Provincie accorsi per spe-, 
gnerc gì' incendi memorabili dei petro­
lieri, una medaglia commemorativa;- -.; 

Questa medaglia ò .di bronzo e porta: 
lo stemma della città di Parigi, circon­
dato da questo esergo:-

'l La città di Parigi riconoscente] • ;> 
E al rovescio: • 

: Incenda del 1871 I 
Il nastro e nero orlato di verde 
GERMANIA, 1. - L'imperatore Ales-; 

Sandro di Russia arriverà il 4 sotterri- ; 
bre e prenderà alloggio all' ambasciata > 
russa. Il suo: seguito alloggerà nìYHóttl 
Royal. i i. ; >n 

SPAGNA, 1/ — S i fecero nelle prò-, 
yinoie degli ulteriori.arresti di persone 
compromesse nell'attentato contro il {Re. 

ATTI/OFFICIALI 

1 agosto 
Un regio decreto 27 maggio autorizza 

la Società anonima saviglianese per la 
pescicoltura. , 

colleganza solo quando io fui a capo 
delia Francia, e ciò bene spesso solò 
per invocare il mio aiuto. Ma sia come 
si veglia — io sono grato a tutti quelli 
che si ricordarono di me, perchè cia­
scuna di quelle' innumerevoli lettere, 
che io riceveva, e in coi c'era la frase: 
io fui con voi alla' scuola d'Augusta, 
aveva sopra di me la potenza di libe­
rarmi per un momento dalle cure del 
giorno e riportarmi a un passato fe­
lice — Il più delle volte non mi ri­
cordavo affatto dello scrivente— forse 
alcuni di essi avevano inventato que­
sta noslra colleganza — Don importa; 
essa era un talismano per quelli, i 
quali invocavano il mio soccorso, e 
quasi mai esso mancò lóroI ^- SI, io 
ho molto amato la Germania, e du­
rante il mio Governo, le mie|[elemòsioe 
venivano in Germania dieci volt» più 
abbondanti che'in qualunque altro pae 
se non francese ! E dalla Germania mi 
venne la riconoscenza sótto forma di 
calunnia ancora più vigliacca che ' da 
qualunque altro paese! — Ma non 
parliamo di ciò; oggi è la vigilia di 
Nata'e — non s'ha a discorrere di 
queste còse. 

Egli guardò di nuovo l'orologio e si 
alzò': •'•"• ': " ' i 

— V'ho trattenuto a luogo, sog­

giunse; andate e passate una serata 
felice in mezzo alla vostra famiglia.' 

Mi porse la mano, e strinse forte­
mente e con calore la mia. 

Io ascii dal castello come tra­
sognato. Così amichevole non avevo 
mai veduto l'imperatore — e nem­
meno cosi tènero. E insieme mi sem­
brava che il suo ultimo sguardo avesse 
dimostrato una certa furberia, che non 
sapevo spiegarmi. 

Cosi giunsi a casa mia;., e trovai la 
chiave dell'enigma., nel giubilo dei miei 
bambini! Monti di soldatini di legno, 
mulini a vento, carri e Dio sa cos'altro 
torreggiavano;un sopra l'altro — e 
scattale e tamburi e trombette — un 
caos di giocattoli, 

— Dall'imperatore! disse i r mio 
maggiore di tre anni con aspetto se. io. 

Tosto dopo entrò il vecchio signor 
Thèlin e con lui il sig. Gamble e il 
sig. Zeller. Èssi ridevano a crepapelle. 

— Questo è, il risultato della mia 
dip'omatica missione, disse Thèlin. —-
L'imperatore m'aveva incaricato di com­
perare per venti lire di giocattoli ai 
vostri bambini, e siccome io non po­
tevo andare a Casse!, pregai questi 
signori qui di farlo per me. Essi non 
parlano tedesco, né sapevano dove an­
dare... e por venti lire comperarono 
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GHORNALÉ DI PADOVA 

R. decreto 17 giugno che autorizza tamento di ubicazione, talvolta anche, anni non molto lungo si vedranno ri- intende^ lasciando l'altra come sta, non cuore perchè convinti che ben lo me 
dotte ed ampliate tutte le grandi strade ne deriverebbero danni di sorte alcuna, j rita. la Banca popolare cooperativa agricola imponendolo. 

commerciale di Capriata d'Orla: Ma-I' ubicazióne nulla ha a che fare'i che abbisognano, e specialmento quelle méntre il piano stradalo carreggiabile 
Disposizioni nel personale insegnante colla proprietà dei diritti privati di erièW che dal centro mettono alle vsrSeporte ' resterebbe sempre sufficiente qual è 

e Giudiziario. ' s "'* ; sizio,''dandosi frequente il caso di questa della citlà. V, quantunque queste ultime adesso, e del pari il sottoportico usato 
' ° 2 detto proprietà separata da quella «delrltrogo jabbiaiw ; perduta gran pane (Iella loro dai pedoni non soffrirebbe veruna alte-

R. decreto del 30 giugno che autorizza dell'ubicazione della farmacia'L'insegna antica importanza dopo l'apertura della razione. Se ne trarrebbero, invoce van­
ii comune di Nizza Monferrato a rìscuo- p0j non è-una. propri^tà^ bensì,-una; in-;;,ferrovia, aiondinletìò verrà^a'lór, volirf!tàgginohpoc'hi È dì varia spècie. Si 
tt-.re un dazio di consumo sopra oggetti dicazione, un' indirizzo, è già essa cosa ,.an,che,„per..es8e sicuramente/ ••- potrebbe TntanW-sorvègliarò provveder 

indicati nel decreto stesso. antiquata, e,posta in disuso Ma oltreché alle arterie principali re- meglio alla moralità ed alla sicurezza 
tì. decreto 30 giugno che concede è- Anche la nostra Camera dei deputai -sterebbe serfìjfre da'&sTquafche consi- dei Attàdfoi. Quelle,'contrade diverreb-

Treviso3ff luglio 1872. 
ipP* E. R. 

I n g e g n e r i al l ievi alle ro t te di 
Po. — Ci scrivono : 

' Egregio sig. Direttore, 
I Padova 6 agosto 1872. 
-Chiedo la solita-rcortesB-ospitalitàttet' 
di' lèi pregiato giornale per rispondere 
brevemente all'articolo ;del Bapchiglione, 

guaio"diritto al comune di Cefalù, in hà'riconòsciutoil diritto della propriet| derazip^e!apcìie,alle1 jnhumereyolji viuzze,, berojpiù arieggiate V:quindi guadagno-, oh<; in parte mi riguarda, sulla visita 

no dal 
l'aumento di capitale del Banco di Sas- jgg7 ima kgge speciale per regolare gf pure sì' possa'''notare qualche avanza- dal portico, sarebbero suscettibili d'un 

provincia dfeBaJsrmp.s M:.,...,-, ... ,.. .degl i esercizi farmàceutitìi: Itfricohobbfi secondarie,'nèllèqùali finora 11 progresso" rebb|ro dal. iato igienico. Le case»ag-. 
Il decreto del 17 giugno'che approva., il ministero stesso, che prornise sino dal non è molto, penetrato, benché in esse granulile di tutto lo spazio già occupato 

sari dalle lfTO 100,000 alle 200)000) i•••••••• indennizzi ài proprietari di fàrnìàcià di mento se non altro dal lato della pulì- corrispondente aumento di sfitto; • ed -i 
Disposizioni nel personale dipendente finito privato, soggiungendo' nel,186s zia, tìòn 'présèhtàridò 'più' adesso il n'àu- proprietari di quelle irì vista appunto al 

dai ministeri delle finanze e dell'interno'. c;,e avrebie dato ima legge speciale per seante aspetto di depositi d'immondizie,maggiore affitto, ed al vantaggio diaf-
risolbérc M'questione 'di'propriélà. Non come erano ai giorni .nostri.. Senonchè, francarsi dalla, servitù.di passaggio,.-si 
si è mai parlalo di privilegio, sapendo, sarebbe uno sprecare il denaro dei con- indurrebbero di buon grado a.,pagare 
che il privilegio dei farmacisti è eguale tribuenti, il voler troppo occuparsi di al Comune una sornma ragionevole, e 
a quello déi.mediei.'e elei giuristi,? che :qùelle stfadicciuble, ie qiiàli illa fin fine taluni anche a rabberciare, tutto l'esterno • K N O T I Z I E "VARIE, 

ingegneri allievi alle rotte, di Po. 
La persona che, ha, scritto T articolo, 

alla quale il Bacchigliene cerea di dare 
•autorità coll'apporle il titolo di compe­
tente a caratteri cubitali,~attribuisce al 
professore Legnazzi una corrispondenza^ 
Inserita nel Giornee di Padova del ,26 
luglio istilla gita degli allievi ingegneri. 
| Quella corrispondenza è mia, e, quan­
tunque, mi, onori di non,appartenere alla 

ÉM's'*'s8c;rVàseÌo«H5 a l l a . jBela-
ilìone^tócatfc'imK!»* d i le r^ 1 —' tl.'si-
gli'èti,'*5.'tt.:!G. B.'Mattioli s ég rè t aWpe* 

cizi crearono la proprietà dei loro di- offrono,giammai ai cittadini ragionevole della contrada ove stavano i'portici, è' 
ritti..') 'tv h ,. •..:•: ri ', i • •••'< •'•'• .motivo di fermarvisi. La loro strettezza. facile 'd'edere che anche i, possessori 
• La mia memoria indirizzata a tutti -i, d'altronde può, qsser tollerata senza nes- delle1'èasé dirim'pettò non vorrebbero 

l'è scien^:tìaVa:,relaziorie; del ;(ihè!!hè farmacisti italiani fra breve avrà, luce,, 'sun, pericolo ed incomodo, mentre assai, restare indietro "dei'prìtói, e'sarebbero 
sonb'^raW dllfeàiddo"', Mia mtó'lettura ed ognuno potrà farsi criterio,delle qne- di rado,accade ad.un ruotabiìe di do.-| essi'pure a darsi pensièro di migliorare 
fà'ttó'nelràWimàHbì'nistaàèHd'enlìdàrrton stioni farmaceutiche ;che! ora si agitano, varie; percorrere, e.più..dii.r.adotancora l'apparenza .della loro; proprietà. ' : 

'l'incontrarsi .conoaltrii ruotabili. > -Il fondo ! derivante al0 Comune dalli ' 

le lèggi sulla limitazione dei loroeser, 'servono Unicamente al transitò e iitìn" dèi loro fabbricati. Migliorato così il lato ^H.^a,, dempcratica. :di ;cui .pars .-faccia' n o - - parte quella persona, ho troppo cara la 
mia indipendenza perchè non mi prema, 
di dichiarare.corno,non solo non ricer­
chi; m'si rienìriièno io non accètti l'ini-' 
beccata'da nessuno; crèdo del'resto-che 
mostrasse sufficiènte ' inflipetìdènza l'iil- ' 
tirila -parie" di quella'•corris'pontìeiàza, 
tutl'altro che' ispirata -alle idèe Megli -àt-

ìcazione. 
per fare 

(affatto : 
personaim,ente) aH'.artipoìq del i Bacchi-
gitone, ad, .onta che, alcuni amici-, mi 
sconsigliassero dall'occuparmene. 

Quella persona che scrive a Padova 
come se scrivesse dal luogo del disa­
strò, come può essère competente se è 
pessimamente informatafChé autorità può 

do! privilegio o della proprietà è stata P : u l o v a p l , e s e n t e n o n ò , ,u ta_P(MtovB Hdenle. Ma d'altra pane riescono^ di I | J g g g g g g ^ g ^ £ g S | S g f g g | S 

àaìlMntémnérie'delle -sta-ioni e dai co- f e c a d u t 0 9 o p r a b u o n t e r r e n o p o t r o b | ) e ' gli'imbecilli iridirettamente, e poi quasi ' 
S S S i t ò ' nerf'luftl fife f , B e g u i l b ! f r u t t i f t o a r S^demehte. Vbr- ^iijgaproniie deiipappagallrche'si la-
centi roOD. solari ntll estate. Inoltre immo ^ ^ c n e > ; p r e V i o u n p i a n 0 , g è . g o i a n o , g u M a r e , c o s i , f a r i ,met i t e è, r i p e . , . 

Padova-ohe Vorremmo1 'sétrioré risoèt- n a r a l e e concretor s'mcomincasse a d , t M 0 c i o c h e io r o si mette.in ..bocca.'? 
Lia i n c l > f e ' p e r S f f i f f i ' esperimentare fi nostro progetto nelle QueUa.personaha imprudentemente trop-
tata, anche per non duruBDeie ,,Ha.to la... Itgadiccijqle più centrali quali ;ad esemv p o èonfidato nella moderazione degli 

pùksVperò'-'tàtìé^gli ifrià óssBfvSM'Snéì'Wi ed i farmacisti tutti vorranno meco 
mio silènzio,- fièr' Ie:còtfseg,uenze',cb.e-Ip6'-J yeniwsulla héòessità' "', 

trehBé?8*de?ifSrtì da quanto è asserito, rtunendosi in 
sarebbe una colpa. Egli dice eluvio nel-
l'autorizzazione della piena ed'assoluta 
libertà o della libertà ristretto, vedo san-
pn4sproprittzione dell' allnà IpfìpriMà, 
s'emp'Minrnesio' cu W&réessb'-'àieser­
cizio deW'arté fàrMtCcetttttipMV insegna. 

: ,-.'.ì„'l idtìftl 
ffampi-cSHloiil 

trivigterio ci'scrìve :' "* ., ' coptrario, con guadagnò del Comune,. * 
Dopo 'nielli anni'•ia,Dbtamo;'ri'vèduta : Spieghiamo il "nostro pensiero, l'por-

adesso la città1di'Padova','quésta Siinpa- tici^a.merio che non sierio come tquei 
ìi'ca, citta nella'qdidè passammo la parte- di-Torino o còme molti ^i Bologna) 

della, ubkazìone sia uri diritto',ìàkzi che migliore della nostra 'gtòvèn'tu,'e1 clie'èi non. sono-un ornamento; de.jla-città, che 
m privilegio i ai giuristi V ardua sentenza,'- cies ta . òglìdra gfalb • ricordanze 'miste anzi. in,, .generale.; quelle, che ,ne- son 
Niente di' 'tutto 'ciò, poiché la questione p e r o p u r troppol a tristi realtà.'Ma là • prive,.offrono, uii aspetto -più, gojo e-più 

proprietari,che per ristrettezze .economi­
che non fossero in,grado di far ,da soli, 
tutto quello che.si avesse,in mira;,ed 
in. parte. alla riduzione di tante altr.e 
viuzze clìe pur he abbisognano anclie . 
séhza avere là particolarità del doppio 
portico.'-- ' -"; ' 

decisa, né si può' nuovamenteiporla in - d e j . t é m p i nostri. Il pfffgresso'ha cam; grande comodità ai cittadini, riparandoli 
campo.1 Erano opinioni'di'qU'tìlohe Co- nimnttì e cammina in' essa à: passi'da 
mitaio provinciale dell'associazione me- gjgant,e, e quale non si può scorgere in 
dica italiana ed a maggior schiarimento nessun'altra dèlie5 città1'sorelle, benché, questa dei portici è una specialità . di' 
della questione soggiungo: che il prWi- nenl'men quéste sierio rimaste,' staziòila-
legio'.di-esercizio sta nel! gr"ad'o'accade- rie . , Nuove :tìds'trtiziòni per cigni dovè, 
mico(l) conferito dalle università, senza con t rade intere "riformate ed allargate,' ! sua originalità. 
cui nessuno può esercitare--la,farmacia,, 
e'che-la. proprietà dell'esercizio! ebbe 
origine dalle leggi nella limitazione de-, 
gli esercizi farmaceutici, proprietà ;' 'di­
chiarata ;in .seguito trasmessib ile; per sue ;, 
cessione,, per compera'e-vendita-,- pro-
prie.tà,..qumdU'Ue.,può:esistere. ed.esiste... ix-aH1 di primissimo 'órdine,'' tutto ciò là scir per 

negozii. ricchi ed elegantissimi 'apèrti in 
ógni punto, aumentò 'sensibile di popò-
ìazlonei numerosi veicoli di coniunicà-
zione interna ed esterna,. grande coni 

Or,bene.,Queste contrade niinori sono 
4n "gran parie fiancheggiate da portici o 
continui od a tratti, .tanto da un lato-
quanto dall' altro! Tali.' portici sono'-pér 

pio quella delle,(Jfl»is»0,.dei ityft&ri, della , studènti. 

corso d̂i !'ol;estiéri 'movimentò confinilo lo più bassi, 'male lastricali ed oscuri.-e5 

Sirena, di, S. ffrbano, del Lioncino, della, 
Buca, dell' Osteria nuova, delle Boccale; -
ne eoe! ecc. riducendo la condizione e; 
dilizia- di'queste più in armonia colma-
gnifico vicino gruppo dèlie cinque piazze, 

. Sappia del resto che furono gli stu­
denti che DoJJehi andare a Pólèsella, che 
pregarono i professóri di accompagnarli' 
e che il prof. Lèghazzi, come decano, 
dovette essere a capo della gita, non 

di .fatto, separala dal privilegio, di eser 
cizió, Anche in ciò le leggi hanno sen- materiale: che nella vita, alle altre città 
tenziatu, come provvidero al caso al mu- ^ provincia, e la' avvicina quasi al 

rango dello capitali. 

di persone e dì mutabili,spettàcoli .eà- "nella:notte.principalmente posso*»' riu- ' T ^ ^ £ r s ' n o „ h a , , — , " ; , ~ ^ _ ™ f f i S ™' 
ìraii'di'primissimo ordine.!'tutto ciò là scir pericolosi alla siòurezza personale | , . ^ ? avenao potuto intervenire il commend. 
fendè • di -gran-luhgh superióre, sia nel ed al buon costume. D'altronde se uno 

di essi, serve abitualmente, ai passeg-

ltalia. Turazza.:. 

(t) Sr-Jouvimila; potrebbe iiumdi, col solo ili-
liln'ma,'il signor -Iioiuoiii apiire utili lormiiem in 
oualclie (nullo delia eillà ? 

LA REUAZIONK. 

; Riuscendo questo partito, si potrà indi NM( del resto,,sapevamo che a Pole-' 
„;,. r , i l r„ ,ii-im,w.n„ n„n ,'. ;,„„,» procedere' egualmente a poco a pòco s e l l a ci sarebbe stato il comm .Caval-
tetìtìfiftltt « 1 1 a n C h e l , e r tUUC l e ^Hre; e si giungerà l c l t 0 , c h e c i a v l . e l ) b e ) c o r a e e f f e t t i v a . 

.^•.àggìaanihunistraziPne comunale, dal quei pochi de. basso popolo che . { * ^ ^ a Z^]™ ^ ^ ^Utti^T^WS 
1W"rese'possibili' tanto opere colossali' tengono cola le loro povere ablazioni. a u u a l m e n t e m a a l l l.es i u n a d e l l e pil-, X ,.. _ = r i t e n i a m o 'scienziato 
già eseguite ed in corso di esecuzione. Se si chiudesse una di queste file di l <-"'v.melt<> clic noi meniamo =.CICII/.I.»IO 
niì A n. nnac<icTÌi>ci A l i a i n n i i nonii-ii-Ji-v ri ! * . .• • / 1_ *~. ! « —» n W . K A . - . A ! ed è a presagirsi che in un periodo di portici (sempre.la peggiore che;ben si caraUerisliche e grandiose della nostra 

penisola, còsa che le auguriamo di tutto' 

tatto un bazar di quelli a quindici cen- _ ^ ;. ^ .Q ^ - 1 ^ ; g r ^ . ^ ^ " 

S n ^ n n o 5 2 S K S m- ^ " ™M0 S Ì g D ° r e T l ^ ì ^ ^Vogosi, ne andrebbero com-

coìtà, l ' imperatore,.^andò . c h i , ! S S » ^ X ! S S ^ S T , D t e r e S S ' P U b b"C ' ' 

manti in memoria di quella triste vi-J Si può tuttavia facilmente imm'agi-
giìia di Natale. Poi volgendosi, disse a J narsi che lutti gli sforzi dei bonapar-
me, che ero rimasto alquanto imba-j tisti miravano a riacquistare all'impe-
razzato: —. Avete già la pelle d'oca? (ratore quel trono, che essi gli avevano 
Ormai siete compromesso e corrotto così mal difeso. — Alla Francia' non 
— non c'è più rimedio —, noe var­
rebbe nemmeno la scusa che perso­
nalmente voi non avete ricevuto nulla! 

mare, vi ha trattenuto con se — e ora 
avete ìnanzi a voi un fatto compiuto, 
pieno di minacsie e di soldatini di 
legno ! 

Strinsi cordialmente ìa manoalvec-
chio signore; ma questa delicata at­
tenzione dell'imperatore prigioniero 
m'aveva tanto commosso che non tro­
vavo parole da rispondere. 

— Voi tutti dovete condurre una 
vita spavaitevole, voialtri giornalisti, 
— continuò quegli — e poi, volgen-
dosi a mia moglie, aggiunse: Volete 
sapere a che pensa ora vostro marito 
in mezzo al giubilo de'suoi piccini? 
— Egli pensa: cosa dira la slampa, se 
viene a sapere che io ricevo regali da 
Napoleone 111 ? 

-TT Che! risposi adirato — me n'im­
porta tanto di ciò che può dire di me 
la stampai 

T - : In questo momento ; ma più 
tardi, disse Thèlin, 

— Più tardi tanto come ora, re­
plicai io. 

— E se l'imperatore vi pregasse di 
ricevere un ricordo da lui! 

La cosa — per quinto io mi vi ri­
bellassi — era.abbastanza spiacevole. 
— Ma che fare?.— La raccontai tosto 
a tutti e, malgrado ciò, ringraziai al-

pensavanò che pochi, o se vi pensa­
vano, avevano una cosifatta coscienza 
di sé— che si potrebbe anche deno­
minare amore di se— che non erano 
in grado di separare i! concetto della 
patria dà quello della loro riabilita­
zione. 

Dopo tutto ciò che ho raccontato 
l'indomani l'imperatore della sua amo- j di Napoleone, il lettore non si mara 
revolezza... forse più cordialmente pei ( viglierà, : sentendo che egli — unico 

forse — era di tuit'altra opinione: giocattoli, che por l'anello: 
— E certo «vete dimenticato d'in­

formarvi dei Kriimperpferdei mi os­
servò egli sorridendo. 

Egli aveva ragione — di ciò m'ero 
dimeoticato. 

Li lotta sanguinosa era finita; — 
Parigi'avea chiesto di capitolare e,si 
cominciavano le trattative di pace. 

Non è1 ancora venuto il tempo di far 
conoscere tutto quello, che accadde a 

Lo àccelterei eoa grato animo, j Wilhelmshòhe in quei giorni pieni di 
dissi io... ma a voce un po', più bassa. | ansia e di aspettazione — ora, in cui 

Per. lu i— sovrano, — l'interesse 
ijella Francia era il so'o, che dovesse 
dar norma. Egli credeva nuatamente 
in-,sé stesso, avea la fiducia vigorosa 
di-poter encora risollevare il paese ab­
battuto dalla sua, terribile caduta — e 
perciò appuuto padroneggiava ogni im­
pazienza; C'era una spocie di fatali­
smo storico,nella sua sentenza: I 
I — L'impero, sarà ridonato a me o 
i m i o figlio in condizioni cosi favore­
voli che sarebbe pazzia lo accettare 
ora delle condizioni sfavorevoli. 

Quando io «ni volta gli chiesi di 
che cosa sopra tutto avesse bisogno la 
Francia dopo la pace, egli mi rispose: 
; —.Tacére e livorare. 

Un'altra volta mi disse : 
—11 riordinamento della Francia non 

può compiersi, né si compierà mai per 
le vie parlamentari, in questo caso 
non sarebbe che una ritintura. Bisogna 
romperla risolutamente col passato — 
e a ciò è necessario il silenzio. La 
Francia s' è finora creduta il sole, che 
ha l'obbligo di portar luce a tutto il 
mondo. Essa deve lasciar il mondo a 
so stesso e concentrare in se ìa pro­
pria luco e il proprio,calore. — Ma 
tutto ciò non lo può fare che il napo-
leonismo. — E perciò, [che riguarda 
la Germania, il napoleonismo è la mi­
gliore garanzia di pace — 'direi quasi 
l'unica. .... . 

lo lo guardava meravigliato — ciò 
non mi pareva proprio vero. Egli lo 
avverti e aggiunse : 

— O^aì partito, che venga al po­
terò, deve scrivere sul suo programma : 
«l'impero è colpa delle nostre scon-
i fitte e dei nostro smombramento ; — 
«se a capo dei Governo fossimo stati 
« noi, noi non saremmo stati vinti, né 

e pratico valentissimo e lacui-fama non 
è che aumentata dalle continue opposi-

queste parole hanno: un significato af­
fatto diverso, da.l letterale Esse/vogliono 
dire per i Francesi: «nella, guerra, 
«che noi faremo un di alla Germania, 
«vedrete ben altri risultati!..! E fra 
pochi anni tutta la nazione seguiterà 
chiunque la spinga a Dna guerra con­
tro la Germania con ben maggiore en­
tusiasmo di quello, con cui essa segui 
mei... chiunque, ad eccezione, di un 
solo, e quello son io. lo posso dirlo 
apertamente: io sono stato vinto! — 
Gli altri non possono, non vogliono e 
non devono dirlo. L'impero sconfino, 
può, se vuole, mantenere pace colli 
Germania — un'altra forma di Go­
verno, dopo alcuni anni, non potrà, 
anohe se volesse.. L'impero sarebbe co­
stretto a mantenere la pace; giacché,, 
se no,; la nazione lo lascerebbe in 
asso, mentre un'altra forma di Go­
verno— solo coll'accàrezzare la spe­
ranza di una rivincita pnò trovar ter­
reno, dove mettere effimere radici... 
fino al giorno, in cui sarà sopraffatta, 
e la nazione rinvigorita la inviterà a 
mantener la promessa. Perciò — se­
condo ogni previsione umana — il na­
poleonismo, ed io siamo per la Ger­
mania una garanzia di paee — per la 

avremmo ceduto le nostre Provincie.» [Francia: la ricostituzione. 
Ma presso un popolo, come il mio, j {Continua) 
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zioni di certe persene, tra le quali quella 
tal competente che evidentemente ha 
scritto la corrispondenza per animosità 
verso l'illustre ingegnere. 

É certo poi che,se, o prima della gi­
ta, od anche dopo, la persona compe­
tente avesse avuto il coraggio di'pi'ó- " 
durre il proprio nome, quella persona 
la quale pare abbia veduto molte e m'olte 
volte lavori simili a quello da noi vi­
sitato (mentre forse rotte di tal genere 
non avvennero dopo la famosa rotta 
Sicoarda), noi ci saremmo affrettati ad 
invitarlo ad esserci maestro, sicuri ol­
treché della sua sapienza anche d'avere 
le più splendide lezioni fatte con quella 
eleganza con cui è Scritto l'articolo dèi 
Bacchiglione. ••• 

lo non mi farò a parlare in favore 
•dei professori vivamente attaccati in. 
quell'articolo, dacché essi, certo più 
serti di me; non se ne curano. 

l'osso poi assicurare il rispettabile cor­
rispondente del Bacchiglione che il ban­
chetto (cori chiamati, per'ebè, sj sùple 
dare tal nome ad un desinare fatto da 
molte persone) non poteva essere piiV 
frugale, che non si sturò una sola bot­
tiglia, che ci fu cosi poca baldoria che 
rimase in tavola metà del vino, e che 
del resto potrò dare il listino del pranzo 
e le spese relative, che non potevano 
essere più modeste. 

In fatto: cosa si poteva trovare allo 
8 i]2 del piattino a Polesella per f>0 
persone pranzando alle 2 p o m ? È poi 
impudente gl'accusa che ci si fa di es­
sere ondati",ad insultare la miseria dei 
poveri danneggiali, mentre gl'ingegneri 
allievi iniziarono fra gli studenti una 
colletta che fruttò 'olire a mille lire in 
cinque giorni,'.e tre di essi a proprie 
spese portarono, primi in Italia, sul luo­
go il prodotto rjell'a sottoscrizione. 

Che .poi qualcW cosa si sia imparato j enormi massi di ghiaccio, 
quella egregia persona lo vedrà, se essa in quella zona che è a.'BO' 

vanno in Teatro Garibaldi un duplice trat­
tenimento di prosa e, canto. 

Vi saranno rappresentate le due com­
medie > Ln Gattalda Veniziana ossia 
Giacometio Spasimi tri bagni della Batta­
glia, e Frosina. 

P r o s i ' " " " » » del Concerto al Caffè 
Vittoria: 

1. E. MarioUi'. Mazurka, Augusta I 
%. G. Verdi. Cavallina nei Masnadieri. 
3. Strauss. Valtzer, Danubiió. ' 

' 4 . G. Verdi. Cavattina ueW Attila. 
5 » Cavallina nei Foscari. 
6. E. Mariotti. Mazurka, Il falso amore. 
7. > Scotisk, Et bel Giacomi». 
Inoltre il maestro Ettore Mariotti ese­

guirà vari pezzi a solo Forte-Piano. 
M i n a c e l a a UNIAMO a r m a t a . - Certo 

M. P. facchino minacciava di ferire con 
un coltello da tavola, C. A. fabbro fer­
raio, dal quale si lasciò invece disar­
mare. Le guardie di P. S s'imposses 
sarorio del coltello, ed il suddetto M, P. 
andava da sé all'ospedale, ove veniva 
ricoverato come pozzo. , . 

' •... A r r e s t o . — Ieri alla Corle d'assisie le 
: dette guardie arrestarono un individuo 

d'Este, come contravventore all'ammoni 
' zione, 111 quale invece di lavorare, si di­

lettava di assistere al dibattimento dei 
I malfattori, forse suoi conoscenti, per am­

maestrarsi maggiormente nella famosa 
I carriera; 

DISPACCA TELEGR APICI 
(AGENZIA STEFANI) • '•< 

ROMA, !> .— J a i l e . . e l e d o n i - ^ m u -
n ji;ft proymcmJu candidati dalla .lisi» 
unica del Comitato centrale furono (alti 
eletti,; elettori inseritti -18,800, votanti 
cii'da 8300. Ebbero maggiori;v,pti:comé: 

consiliari comunali: Anieni 4612,quin­
di Mamiani e Galletti.'Della lista-cle­
ricale i maggiori voti furono dati à 

l'osco, lstf icui pronunzia e formazione 
sono altrettanto regolavi che quelle delle" 
lingue affini, t 'opera , già pronta per la 
slampa, verrà pubblicatala Lipsia,.col 
titolo: • Sulla lingua degli Etruschi, di 
G. Còr^sen.l'òn disegni; alfabeti e.flgur.e. 

V autore,;clte visitò noi 1870 le grandi 
Necropoli dell'Etrurii ed f musei d'Italia 
e della Sicilia, affine di studiare.dt per­
sona ed ottenere la più esatta conoscenza 
delle, iscrizioni ed altre antichità, esa­
minerà anche inuovi scavi, e poreiò •'Toritìriià', cioè Ì39,9'. Dèlia lista demo-
sta Ora visitando di nuovo quei luoghi. I cralic* i maggiori'voti furono circa 700. 
Il libro spiegherà nella-prima:.parte, le K '""" ' " " ' " " : >••-'•>•• - " 
iscrizioni etnische, e 'presenterà bella 
seconda un'istruzione completa, chiù-, 
dendo colla- riproduzione dei caratteri 
e delle 'derivazioni dell'etrusco. 

Uffici» d e l l o S t a t o C i v i l e d i P a ­
d o v a . 

MUellìno del 5 Agosto 1872. 
NASCITE.—Maschi n. 4. Femmine n. 0. 
MORTI. •— Pimpinàto Giuseppe fuLrij-

gi, d'anni 31, vdtUirnle, -celine. — Sa'-
ran'to- Eugenio di Ànì'onid',' (l'anni 1 'è 
mesi 1. — Zanetti Gioseffa di Gio. Ma­
ria, d'anni 1 1]2. —• Zamperini dottor 
Federico fu Stefano', d'anni 77, ingegne­
re pensionato, coniugalo. - - f avero Ca­
terina eli Martino, d'.anni 4 è. mesi 10, 
lutti di Padova. 

Nell'Istituto Esposti. —' Un bambino 
di giorni 47. 

sarà in caso di potersene occupare, dalle 
relazioni che ne ^stamperanno gli stu-
denti'-e già anhurnVte nella mia corri--
spondenza; certo solo che noi inon'ri 
permétteremo di avanzare quegli azzar­
dali giudizii che se\iza fondamento di 
swdi si permeile quel la. persona. 

Certissimo finalmente che se impare­
remo a chiudere le bocche delle rotte 
dei l'armi, non so se iiripareremo à chiu­
dere le bocche di cèrta persone com­
petenti che della maldicenza vivono, e 
per le quali solamente\ speriamo che 
cesserà il sistema troppo (moderato del­
l'oggi ricercandone di migliori nelle de­
mocratiche abitudini dellaWjera Inghil­
terra o della liberissima Ataerica. 

RICCARDO W Ì V A G U Ì . 

La D e p u t a z i o n e l ' t - W l i i c i a l e 
nel giorno 9 corr. agosto, alleWé 12 m'., 
procederà in seduta pubblicati la prò 
clamazione dei Consiglieri Provinciali 
eletti in sostituzione di quelli Sa rinno 
varsi giusta l'art. 203 della legj(e 2' di 
cembro 1866! 

Cappe l l a d e g l i S c r o v e g i i à — Ci 
affrettiamo a dire non vera la nUizia 
imbanditaci-dal Corriere Veneto so^o la. 
voce: Disillusione fttunicipql 

La causa pella proprietà della Chiesa 
degli Scrovegn.ì è angora io istadipuli 
risposta, 'tocche vuol dire che è ben lo' 
lana dall'essero decisa,. 

Non è poi il Municipio ohe; tratti 
lite, ma la Curia Vescovile, autorizzala* 
dal Sommo Pontefice, e la 
degl' Eremitani. -

Se poi col tilplo di Disillusione Muni­
cipale si vuol significare la propria le; 
tizia pella soccombenza desiderata da 
Corriere Veneto, dobbiamo , dirgli, che 
l'esito sfortunato di questa causa sarebbe1 

argomenip di dispiacere pell'intera città, 
particolarmente poi ne sarebbero dqjem\ 
i cultori tulli dell'arte, che vedrebbero' 
correre un grave pericolo la insigne 
Cappella, so ritornasse nelle mani di chi 
per. obbjio delle più necessarie opere di] 
maputenzione, non si peritava di lasciarla 
Cadore ih rovina. i : 

ttcclta ^̂ n i od i rnn i l ì i a t i c a . — '• Sa­
nalosera ÌÓ corrente, alle ore 9 precise* 
1 Istituto Filarmonico-drammatico, e la 
società drammatica Cario Goldoni da-

Che di simili dilettanti ce ne sia più 
d 'uno 1 

l ' o m i n i I n g h i a c c i o . — A lina 
nave inglese che veniva . dal setten­
trióne apparve presso l'Isola della re­
gina Carlotta, che è una |del gruppo 
delle isole del re Giorgio sullo .stretto 
di Belerucj, apparve dico uno strano 
spettacolo. 

Era un'altra nave che veniva traspor­
tata dalla corrente, e fiancheggiata da 

comunissimi 
35°di Ialiti! 

dine nord. 
Il capitano della nave inglese, riuscì 

non senza molta fatica e pericolo ad ab­
bordare la nave.abbandonala e a bordo 
di quella velinogli fatto di scorgere una 
orribile vista. 

Erano, ili 7 cuccette collocate in vari 
punti della nave, 7 uomini. Pareva che 
dormissero, ma esaminali meglio die-
der a divodere di esser morti di freddo-

Fatte ulteriori ricerche si trovò, uno 
scritto nel quale in'data del decembre 
71.si diceva: Siamo al 70° tutti circon­
dati dai ghiacci, il, freddo è insopporta­
bile, attendiamo la morte. 

Erano dunque 5 mesi che quegli in­
felici eran periti, 8 mesi :che la nave 
era stata trattenuta dai ghiacci ed ora 
pel precoce disgelo veniva nel mare. 

A' riialgràdo il non breve lompo tra­
scorso il corpo dei sette cadaveri si tro­
vava in perfetto stato di conservazione. 

Il Journal des Dcbals dal. quale tolgo 
questa notizia dice che un simile l'atto 
si verificò anco nel 1777. 

Kl inóccroBi te a L o n d r a . — Per­
venne testé al giardino zoologico di Lon­
dra un magnifico rinoceronte femmina, 
nativo di Sumatra. 

Quésto rinoceronte venne preso a'Chel-
. tagong nella India e por trasportarlo oc­
corsero 200 uomini e una poderosa slitta 
rimorchiata da 8 grossi elefanti. 

| La belva fu acquistata a Calcutta dalla 
compagnia inglese e ci volle molto tem-

Fabbriceria\ pò prima che un famoso Koruad potes­
s i .a lquanto domare la sua natura sel-

aggia. 

Quando si credè esser sicuri si im-i 
forcò l'immane animale sopra una pic­

cola nave, tenendolo in.una gabbia di 
ferro. ,1 

D e c i f r a m e n t o d e l l ' e t r u s c o . — 
Il segroto della lingua etrusca, ejquimii 
anche dello stesso popolo etrusco, ò fi­
nalménte svelato. Il sìg. G Còrssen, le 
cui ricerche;sulle lingue antiche latino e 
la. lingua italiana ad esso affine hanno 
già spiegato molte cose, rilevò ora,dopo 
molti anni di lavoro nella lingua etrusca, 
cìie'fu'finora ribelle ad ogni sforzo della 
scienza, in modo sorprendente, essere 
quella lingua un idioma puramente ita­
liano, affine al Ialino, all 'umbro e al-

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova' 
. . 7. agosto, «wraii 

A meisodì véra di' Pad*"*» 
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UI.TIMB NOTIZIA 

11. giornale La Libertà di Roma, in 

data 4 reca: ' _„,,„,,,$ „ w^J?, 

Ore 2 pom. Siamo dolenti di dover, 
registrare' mi fatto 'assai'.doto'roso," a f ; 
venuto oggi e del quale solo h qiicsia 
Bàomeoloabbiamo ricévuto notizia. E'*ò-
i particolari che intorno al medesimo' 
abbiamo- raccolto da persona che si 
tr'ovavino "sul luogo: 

. Nella sala della véndita- al ''Monte di, 
Pietà,-ove ebbe luogo lai votazione rjel 
Riube Regola', entrarono stamattina 4 
individui, che, a.quanto si dice, sareb­
bero stati ex-gendarmi pontifici e se-: 
condo altri, e-x-impìègati; del cessato 
governo. Il "milite della G.N. che stava 
io sentinella..iseolì che uno di questi 
individui diceva: >Mb annamo in galera 
quasi allodendo al dover -passare fram­
mezzo, alla Guàrdia Nazionale. 
;; Deposta-là loro scheda questi indi­
vidui uscivano di ' la sala ma furono ri­
chiamati per alcune. irregolarità avve­
nute nella votazione. Rientrando ne:i*. 
sala lamentavansi di essere stati mal­
trattati da chi àvevali ricondotti in quel 
luogo, ma rimediala alla fine la irre­
golarità , se- ne uscivano nuovamento 
avviandosi per la via di S. Paolino, alla 
Regola. 

Dicesi che lungo questa via fossero 
fatti segno a delle -manifestazioni non 
troppo simpatiche da parie d-Ah po­
polazione, e che soffermatisi, tentassero 
di.reagire. Da qui nàcque una collut­
tazione, nella, quale uno dei quattro 
rimase morto, ed uo suo compagno 
ferito. 

La pubblica forza eseguiva imme­
diatamente , pare cui arresti fra "cui, 
quello dell'uccisore. 

. 11 cadavere deU'.estinto fu trasporr 
tato nella chiesa di S. Pai0!ino«,,;\.;; 

: .Gran folla di popolo soffermavasi in 
quéi dintorni commentando nei modi 
più svariati questo deplorevole fatto. 

Nelle eiezióni" provinciali ebbe mag­
giori voti ( Lnigi Planciàni, 4443, dèfa 
lista liberale. Sarti della clericale ebbe, 
voti 1402, mancano due sezioni. •>• 

1" risultati definitivi confermano che 
furono eletti tutti i candidati della lista 
unica liberale a grandssima maggio­
ranza. In questa lista il maggior nu­
mero di voti riportati',ascese à.'Sij'iO, 
i' minore a 4160 polle elezióni comu­
nali, e pelle' provinciali il maggiore 
nomerò di voti fa '5088, il minore di 
4103. Stassera grande dimostrazione 
di'gioia. Là Città è imbandierata ed 
illuminata.., . 

VERSAILLES, 5. ~ - Thiers è ' p a r , 
tito colta saa famiglia, due ufficiali di ' 
ordin'àhz'a e due segretàri per Trovi'.le; 
la sua salute ò eccèllente. 

-LONDRA, 5. — It> Times hà'.nn te­
legramma da San Sebastiano del 4 
agosto. Con esso si .annunzia la lettera 
di Thers del 2, lettera che esprime 
la viva compiacenza pel fallito atten­
tato, e concbiude: «Quanto a noi vir 
cini, amici fedeli della nazione spa-
gnuola porteremo sèmpre un vivo in­
teresse per tutti'.'gli avvenimenti',.che 
pòssonb icfluirè .sui, suoi dest ni. Spe­
riamo che questi saranno sempre felici. 

— Il lord cancelliere Hatberley » 
dimisson,rio in causa di salute. 

S. SEBASTIANO;; 5 . , - .11 Re è ar­
rivato, e fa aecollo„cà!''rosatQento dalla 
popolazione. Il 'Prefetto dei Bassi Pi­
renei e il generale Duprés visitarono 
il Re, e consegnarongli una lettera di 
congratulazione di th ie r s . Il Re iucà-
ricolli di- ringraziare Thfors. , 

; Il Re calooladi fermarsi alcuni giorni. 

-VIENNA, 8. — L'imperatore d'Au-
stria ieri .giunse'ad, O.mùtz. 

COSTANTINOPOLI, S. — Kyamìl 
Pascià fu ntimihàto'presidente del Con­
siglio di Stato, Feizy Bey ministro delle 
poste e .telegrafi, : 

GLAY, 5. — I lavoranti in ferro! 
posérsi ioi ic iopero, , come gli operai 
dell' Elvetica e di altri stabilimenti. 
Furono arrestati^ due muratori. 

C O M U N I C A T O 

Pietro Simionati, d'anni 21 , agricol- , 
tòre, del Cornane di Cona, notizia a ' 
termini dell 'art . 839 del Codice di 
Proc. Pen. 'di avere in data odierna, 
prodotto ricorso alla Corte d'Appello ; 
in Venezia allo scopo di ottenere la 
riabilitazione dalla appellatoria sentenza 
13 aprile 1866 che in riforma alia sen-
tedza il febbraio 186S del Tribunale 
di Padova lo . condannava per truffa 
ad un mese di carcere, pena che gli 
fa poi condonata da S. M. con Decreto 
15 maggio 1867. . 

BANCA VENETA 
d i D e p o s i t i e C o n t i C o r r e n t i 

Capitale Sociale L, 10,000,000 

SITUAZIONE 'af .31 Luglio 1872. 
dello due Sedi di PAOOVA e VENEZIA 

A T T I V O 

Azionisti saldo azioni. . » 4500000.— 
Debitori in conto corrente 

garantito con deposito » 300S93V.17 
Detti diversi fuori piazza i 1181819.09 
Delti in conto corrente di­

sponibile . . .- . . . CI8S.98 
Detti categorie diverse . • 128173.10 
Anticipaz. l'atte con polizze » 492716.94 
Portafoglio per effetti scoh-

t|»tiVi*"Vrif'if'{- . . . » 70fi0766J68: 
(Effetti pubblici. . . . • 9iS2ió.'S8 • 
Panjecipaz.',affari diversi j . . . , 6a9792.98 
Nuapor. in cassa carta e oro • 538107.93 
Depositi liberi . . . . . > 38500.— 
Delti a cauzione' . . . » 4303160.87 * 
Interessi'1.'semestre stillo '• 

azioni Banca Veneta . . 7800Ó.— 
Detli sulle azioni Stabili­

mento Mercantile . . » 44300.— 
Valore dei mobili esistenti . 

nelle due-Sedi ' . '. . » 19582.06 
Spese, d'impianto dello due 
. Sedi . . . . . . . . . . : 23051:53 
Dette «riposte-'. ' v id . . .» 1,0109.62 
Dette generali . . id. . » Ó6U9.77 

NOTIZIE D I BORSA 

Firerate 
Rendita italiana 
Oro *h9A •'••-' 
Londra tre mesi 
Francia " .' 
Prestilo nazionale 
Obbl. regia .tabacchi 
Azioni » . '•»•' '•>.; 
Banca Mazionale 
•Azioni strade ferrate 
Obbl. : i . 
Buoni • • 
Obbl. ecclesiastinhe 
Banca Toscana 

73 05 
2t 70 
87.23-1 

lOO/fS 
. 84 50 
525 — 
740 — 

•4TO — 
227 
538 -

* *6-
73 50 
Si 08 
. 27 23 
100 80 
84 50 
525 — 
739 — 

4C8K0; 
257 
538 —. 

17 07112 17 131(2 

Parigi ' ,. 3 ' 5 
Rendita francese 30)0 ' :^6-15 53 85 

t . italiana 50rO .0.9.20 69.05 
Valori diversi 

Ferrovie lomb.-ven. 482 — 485-^-
Obbligiiz. < ' 201 — • 262 — 
Ferrovie Romane 137 — 135 -
Obblìgaz. « . 1,89 — 188 — 
Obbl. Ferr. V.-E. 18C3 205 — 209 — 
Obbl- Ferr,. meridionali 212 — 213 25 
Cambio sull'.ltaUa . , 71i8 ., ,-7 ~ 
Obbl. Regia Tabacchi 478 — •490 — 
Azioni • «• 088 — 710 — 
Prestito francese "3 0[o 1 87 55 87 00 
Credito mòli.- francese - Ì : — — — 
Cambio su Londra 25 70 25 08 
Aggio dell'oro per mill. ' • ^ - - ^ - ' »iìl"_ì 
Consolidati inglesi 92 5i8 — — 
Banca Franco-Italiana. , 12 - 1-2 — 

n b ib ui)[ieoQiisi U b :3 .... 5 . 
Austriache i335'10 338 00 
Banca Nazionale 206 20 .200 25 
Napoleoni d'oro 332 - , ,.335 — 
Cambio, su Pa^'iai. 852 rv . 856.,-T-
Cambio su Londra 882 li2' 882 — 
Rendita austriaca ""'" *72 40 73 -
Mobiliare ••' ' • 110 50 HO 40 
Lombarde 66 30 66 50 

Bartolomeo Moscbin gerente-rimani. 

lifl L. 24033139.56 
• • P A S S I V O 

Capitale sociale. . . .1. 10000000.-— 
jCrcditóri in conto corrente. 

per capitale ed intor. ' » 7011929.24 
Delti diversi fuori piazza » .013749.93 
•Detti in conto corrente non 
' disponibile . . . . . 12r.)9.70 
Detli categorie.diverso . » 63338.45 

„Contoazionis, Stab. Mere. . 1009002.09 
Credilori per partecipazioni . 

diverse 146520.15 
Azionisti Banca Ven. conto-
'• interessi . . • . . .'. , 9S28.76 
Detli dello Stab. Mercant. ' 

per dividendi arretrati 
, ed interessi . . ' . . » 49960.24 
Vaglia in circolazione, dello 
> Stab. Mercantile.' . . • » .51264.20 
;Effetti a pagare m i ••• •»• 44188.85 
Deposit. per depositi liberi » 38500.— 
Detli a cauzione . ' 7 . »' 4563100.87 
Utili lordi delle due Sedi . 428103.08 

, - L . 24033130.56 
' Padova, li 5 Agosto 1872. 

, I CENSORI li. DIRETTORE 
EMILIO PARENTE < KNR1CO BAVA 
,C. TREVES DEI B0HF1U 

j., La Banca riceve versamenti in conio 
i porremo corrispondendo l'interesse del 
! 3, i3 "l[2 d, 4 0(o secopdo se disponibili, 
: o vincolati.;; 
| Riceve versamenti in oro corrispon­

dendo .1 ' interesse del 3 1[2 p. olO c°ri 
vincolo di 45 giorni e del 4 p. 0|rj con 
vincolo di tre mesi. 
i Emelle libretti di risparmio, alle slesBe 
condizioni.' , 

Sconta cambiali, a due firmo fino alla 
scadenza di 4 mesi a 5 p. Om e 0 mesi 
al 6 p. ()|(). ... 

Fa anticipazioni sopra deposito di carte 
pubbliche e valori industriali al 5 lr2 
P- 010-

Apre comi correlili garantiti sopra 
deposito di. carie pubbliche e valori in­
dustriali e merci dì ' facile realizzazione 
a« ,p . O'iO-

J Riceve valori, in .semplice custodia. 
*• Fa il servizio, di cassa ai correntisti' 
gi'àtuitaineiifo.-
...Rilascia lettere d t credilo per l'Italia 
e pur l'estero.' ' 
'Acquista e vendo.effetti cambiari si) l-

l'estero ai corsi, df-.giornata. 
• S'incarica .deil'incasso e pagamonto 
di cambiali e coupons in'> Italia ed al­
l'estero. ,••.. ; lui .• li . '• . ; . i l 

S'incarica per conto terzo della tra-, 
smissibne ed-esecuzione di-ordini alle 
principali borse d'Italia e. dell'estero. 

Rilascia le t tep di credito anche sullo 
Indie,- China e Giappone. 
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In esito alla deliberazione odierna di 
qnesto Tribunale Civile e, Correzionale, 

<si rende noto1-' • . / 
esistere in questo depi,sltorio giudiziale 
o. li pezzi da.,20 franchi, con un, pestar 
moneto rinvenuti sulla'pubblica- Vm-'in 
Padovaitrei 20 febbràio 1858, che perqni-. 
«iti:» Luigi'PeroneSl!d| FotUna,'-Distretto 
di .Onedft, furo'po dichiarati;, di ignoto 
proprietario, por cui si. avverte questi, 
«he vi rimangono custoditi a sua a:8po-
sisJónaiper lo spazio di'dieci'anni dalla 
pubblicazione, del prosontc, trascorso il 
qual termine, saranno devoluti ;all' era­
rio ideilo Sitato a tenore dell'articolo 617 
Collido1!!! Proci'pèdi 
' II preseista'si pubblichi giusta le'normo 

tracciate dall'art., 608 Cori. !P. P. sudd; 
Dai R. Tribunale civile o Coir. 
'Vicenza', 19 luglio'1872...>• 

TAVÒSO vice-cane 

U M U U AIU UC»TA' DI MIIIHE SI PARISI 

•:Cf*WÈLÉI BIINGÀI. 
3t£ia.ufoaENi. ' 

YWtìtòÀ pfciv ECCELLENZA 
Di PICQUOUKE atué, dì. ROUEN 
Per tingere aH'U<anlc In àgail. 

ca lo re i cardli e ìaburbanenzape- '•' 
ricolo por la pel le a Bpnz& alcun o-

Ei$HfflKf§ doro. Questa, tintura e «iipcrlupe 
»»3**TBDB * que l l e adoperate flno * l 
._. ,','; .'*A*Iroo d'AKfil. J ; ' 

fabbrica a Roun, piaza. dell'Hotel-, de Ville, 17. riti 
Deposito.a Parisi, ruo d'Enghieu. ti, ^ 

i ®\\, ''/'.'iPrè»»» jL. è- ' v 

l>potite centrale t Tondita preeSb l'Aneózia d'i '" 
» . Mende , ria dell'Ospedale, N. 5, Torino,edaj ,> 
principali parmcclilori e profumieri. — Spedìaobe f 
fu prOTiocia contro fapii* postala, co 

Deposito presso lu ProftjmorSft 8^ Carlo : 

PER PULIRE I D O T 
si raccomanda l'acqua anatertha per 
la booca dal dottor J. G. Popp dentista] 
di Corto imper. reale d'Austria a Vionna, 
città,., Bognerstpasse N. •'<', -ne sii p 0 d 
trovare un altro rimed.o che, oome 
questo, oltre al non contenere alcun 
ingrediente nocivo,' impedisca la for­
mazione del tartaro, e preservi dui 
dolori di denti e da un cattivo alito 
dorivaht" da denti guasti « dalla pu­
rulenza della booca. 

Prezzo d'una fiaschetta*li. 2:50. 
Depositi in Padova /alle: farmacie 

Cornelio, Raberti,.Dalle. Negare , Fer­
rara Camastri, Coneda. Marchetti, Tre­
viso, Bindonl, Zs'nriini,' Zanetti, Vi­
cenza'Valeri, Venezia Rossi, Zampi­
roni,. iCaviola.'.Ptìnoi, Bottuser, Agen­
zia Longega, Profumeria Girardi. 
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. E D I Z I O N I 
delia Libreria e Tip. F. Sacchette 

IN ''PADOVA 

KtoSt&ITflo Ki. La" Stenografia ita­
liane, sèoòndoH sistema Gabel-
sbergor Noe, con tavole, l ied. 
Padova 1871. .. . . . . . . . . L. 1,50 

CopuéwaAJbewls.Qual'e la mi­
glior forma jU Governo ? Tra­
duzióne dall'inglese con pre­
fazione del prof. aomm. Laz­
iali. Padova 18G8, in 12. . 9 2,— 

C a v a g n a * ! dott. A. 11 Nuovo Di­
ritto degli individui e del po­
poli. Padova 1809, in 18. . »' »',— 

C o r t e (a) di Roma o l'imperatore e 
Massimiliano. Rapporti della 
Corte di Roma col governo 
messicano. Padova 1857, in 8. » , 1,50 

tVoNuumt prof. òav. IP. Fisiologìa 
.'degli istinti. Padova 1870, in 12 
(Biblioteca Medica) . . , . . >,1,& 

afceauolgne prof. A . linguaggio 
dagli animali non figure: Pa- ' '• 
dova 1871 (Biblioteca Medica) » 1,50 

b o m b f p s o prof. C. L'pomo bian- S 
co • l'uomo di colore. Letture 
su l'origine a varietàdelle raz- ,-
io umane con iccisioni. Padò- ..,-' 

..' »* 1871'in-lfc'l'1'.-': ' . '- . . » 8,—'. 
M H É K A ® . Intelletto, memoria a 

Volontà, conversazioni fra zio 
,*• nipoti. .Padova, 1870,':Ini 12 < ; 

(Biblioteca Scolastica) . . > 1,50 
»H«i»taBi»ft prof. A . Elementi di . 

economia politioa, Il adii. P a ­
dova, 1871, i s S . . . ... . » B,— 

B o è a e t t l puof. F . Sul Magneti­
smo. Lezioni di fisica...Padova • 
1871, i n 8 . i;! . ./"-,.'- . . » 3^— 

Ut a l v R t i c o march. I». : Guida di 
Padova e dei suoi principali con­
torni, con Inoirioni, vedute « h 

pianta. Padova 186Ó ... ,, , » e,r— 
n d e n s . L'insegnamento artistico 

nelle accademie di belle arti e 
nelle souole ed istituti tecnici 
nel regno d'Italia, Padova 1869 
in 8 . . . . i . . .'• .-"» 1,— 

Ideata* L'Arte nella Esposizione di 
Padova del 1809. Padova 1869 
in 1 6 . . . . . . . . . , » — ,50 

« S e h u p f e ? prof. W. Il Diritto dalle . 
obbligazioni secondo i prinoi-
piì del Diritto Romàno. Pado­
va 18A8. . . . . . ' . , . . . » 10,-r-

P J a a t l n l prof. & . Tavole del-Lo­
garitmi <-on un trattato di tr i ­
gonometria piana e sferica. Pa­
dova 1869, in 8. . . . . . » 8,— 

J S e l n t l prof. A . Dalla fabbrica-
zione e conservazione del Vini. 
Padova 1871, In 12 . . . » 1,00 

PILLOLE ANTIGONORROICHE 
1 «teiera» • « • « ( • « • «tei I M I Mei M M l M m l «I Kwrap*. 

(F«H DrtUM Kmik U Berto* « Mtdkm Zcilnhifi * WWjiw* I l i n a l o I M I 
• S fMnU 18M, Ha., ut.) 

rraet* 9 «Unta* * . OAU.BAVNX Via MarartjU, rametian U, Wkm», 
Ha» ni I nalittia ras) ftaneete e eemnisa Aìt» aasal san* I»fiaaiiiaa,Hanearrafk)fa» 
w, toJla anarMaeMi alla aitata famiglia; t m i i i anhttia. eri ai san» mutati tsaU e 

nariati risiadii casca a >pn«t«. Ogni i' pagina di giornale di qualuati ?r»T»Mi« italiana, fra»>M»e, 
ingicat, tedeu», e.panine Iona, a piena «epa» di tali ipaciflci e tolti aatanie — i jtbmtti;,— 
statuì» pile praénUra attestati col «nggcìlc dalla pratica cosa par ajoaata PiSste, dia rtnaat» 
allottata quasi «orna aieluiito rimedie nella Ciiaicba Pru«iu», sablMM l'iavantara ak italiaaa, « 
H aà no f.trlirevso i jjioimli qui «opra «tali. 

M iaralti, unendo OMO ' alla , ; «ù apaeifiei aueha saa asiana rrnlaiva, ( M , etmliatteetle la 
Gonorrea, agiicono altro! COMMI purgativa: attengono eia dia dagli atei datemi *M ai poe ette-
Mare, ee'aen. ricorrendo a, purganti drastici od. a lassativa. 

In quatto genero di esalatile lo audio di iacukajioaa A tati krare • tpaata inaasemta al» 
msitiia è il parlane?, genarabnente appena ai atéota il tenta di doler* losge il eanaia, I* atiSiai-
dia Gonorroico ti presenta ' pur ette: eotlccbè ai pua dividere il «aria dsB* tatlUiia in S «adii, 
cioè; infiammatorio, che è U più dolorata, gonorroico, qnande l'inSasunttsiena localo A dwMiiwte 
a la blennorrea aumenta; e doeroMenta. Avvi peri un altro itadio eia è quello Genica, a a •*> 
cada aala quando la malattia, « per la ncuuaa cura, e per l'ineuIBcieaca dai rimodii, a per rase 
causa inerente all'indiridua alletto, invece di decrèttara ti mantiene tanta letamai iau»«innnitn«. 
e dA-quella goccia di.pus, per cui venne, chiamata anche Goccetta militaro. Cetarre uretrale Ofa-
nieo, periodo oronieo, Blennorrea. 

: Nella dònna la Leucorrea, i fiori bianchi, catarro, nutrite al ingorga del cefit, granukiitna 
del collo ; tutte malattie in cui quatte pillole tono d'una efflaaeia •orproadente, unendovi UOMO 
dell'acqua «edativt Galleani, per bega locali nell'uomo a natta danna, pai iajasiSBi ti nelTaoo efca 
aeU'alira leato, come dall'ittnuione. 
: Vi Iona nari altri gèneri di malattie die vengo» enntt eaa riiuitlti pronti a aoddiaiaeoatj 

con quatte Pillola a tono:'! riatriagimenli uretrali, diScallA nall'ariiura « e » l'ini delle etnda-
leile o minugie, ingórghi «narroidarii della vateiea, aV nella danna che nell'oame, tenta dover ri­
correre alla tangcieuglio: COBO pura aalla BanaHi, eha dopa l'naa di S tettala di quatte pillole 
T» a «ettaro e teempirira. ] . •;,,,; 

U S O Hi D O S I . — Ralla Gonorrea arata otiia recente, prender» dna aaaieme alla mu­
lini, a due alla «era, aumentandone due al mesto giorne, dopa t fienai • partandaja tioe a nave 
al giorno: tempre meaa'ora prima do] patto. 
, ' Nel!» Gonorrea cronica,' nei atrìegimenti oraanli, dìCtìeoltA atU'erinare, iagarglti emorraidarii 
'della veaciee, centro la Leuourrea delle donne, prenderne dna a) mattana *'&» alla aera, a cii 
encbft quàlebe giorno dopa cattati quatti mali. 

I La cura delle luaecennate Pillole non esige particolari riguardi nel genera di vita a nel ti-
Ittema dietetico, alt'inlhori di quelli che vengono raelamati dalla malattia ùtetaa, ciò*: aMentiana ; 
da ogni torta.di faticai privasiont, di liquori in genera, ed naa moderata dal vino e dèi cibi metta 
tretnaltzzati. ' i r 

• nfB. Guardoni dalla continue imltailoni. 
1 nostri medici con tra tettole guariscono qualsiasi Gonorrea (acuta, aUtitogntsdene di pài 

per la cronica. -, , , J g j (« i t i jji'i 
'. ' Contro vaglia, postale di 1M f®. dio> a in francobolli fi ipeditsene tranaha a domicilio le Pil­

lole &atigonorroi.'lie. — E» 9 . SO per la Francia; aU 8 . 8 © par l'Inghilterra SU 3 . A4 pel 
Belgio; I*. 8. «tea per''gli stati Uniti d'Ammcriea. .. , 

A C Q O A ' S e O I A T I V A O. S A U B A N I 
Oliti questo liquido durante le gonorree, «1 per bagni locali di 10 minali due volte al giorno 

coma pure'per infiammatione del canale, pure due voltati giorno, tempra allungata con doppia 
' dota d'acqua fredda e tiepide. ' ' ' 

: Per lo donne, in imetione tempre allungata come copra, tra vetta al giorno, spingendo a » 
Éorsa l'equa onda, posta inatnare le parti più profonde, 

É mirabile là sua aiiona nella contusioni od inEenunasioni locali osterò», intuppnsle dei pan-
collini, e applicandoli per due giorni sulte parti delenti ed Infiammate. 

fi assolutamente vietate a di nericala. Vuta intersa di quest'acqua par gargarismo, e malto pai 
nelle malattie degli ecciti. ' " , 

1 L'aequa sedativa vale Hat» Urss e etera.*. Si i ella Bottiglia, la aJfacrgani in un litro d'aa-
qua, e mediante un vaglia pottale di Io t . SO si ipediaea frtnea di parte in tutta Italia. 

, IVet tere ttl ' r l n f f i r a s t t i m e a t e , BMestaatA HtatMci e Brle}M«a«e ne aviattnaa 
da stampare un volume; citiamo telo alcuna che laoeans i casi f iè impartenti, a penna entra 
cempreti anche dal profana alla mensa. 

' ' I . StàcUaj Int latass iaater le . — laura dei prefitte? A . 'WAUse di Siuiq,.r* 
I l Oltasrt IU8. 

Ha usato lo vostre PiSoIe antigenorroiche nel prime stadio di quella sulsMe, «al liatann. 
cari dalia abortivo, unendovi l'eeesUente Teatro, acqua sedative, ed in tetti i casi ne ebbi un pronta 
a sorprendente risultato-, mene in une studente, che ara affetta da Genoma, recente innestala te­
ma tua Cranica,:a'per cui dovetti continuare !» cure per 18 giorni più che negli altri casi, eco. 

.! .,.••' A W U I u i . 
IB. S t a s i l o — Dopa aver curai* «sa bsgni, purgstivi a decotti il mia nule, mi abusare 

h Teatro Pillole. 
L'infiammaricna era esitata dopo 18 giorni di continua cura, ma la perdite era eopieirahna! 

• a appena presa < delle vostre Pillole nella S giornata ondi dimineesde, eatieehi era che vi 
«arivo è totalmente cessate. Non posto che porgervi i miei più tentiti ringtaaiamanti • pregarvi 
l i spadirnsna due donine di scatola per rute di quoti* Cettun*. 

ri ili' Cott F r o n e e s e o tterafo. , Jsfedieo tonavKe a Jtetisae. 
. : r : ih i Orleem, 18 «*}tio 18»». 

«Soeelet t i s Cr«nl<)ta. — Saprà M individui affetti da fiaccia militar», 1S li ke «enti 
«olle vostro Pillole, gli altri 12 col sistema abituale e celle iajetioni di Bismuto; i 13 curati eoi 
vostro sistema tene di gii tutti ritenuti ai lare carpi, completamente gannii; digli altri, C sali 
sana guariti, 9 ancora in cura. Non vi mende nessun dogi» sa con che quello delle cifre sue-

i spetto, fili duole che difficile è il trasporlo in Francia dei vostri rimedii per le leggi vigenti, ed 
imntonle A vofer eludere la legge: liscie lare a voi, ecc. Boti. G. I4ejuerse , 

AVidite eMsionsAi ed Orbar». 
Vi . , Tregiatitsimo signor DoU. O. Gallcani 
" . ' , 'ffapati, U iprfle 1869. 

' S t a n t r t a s e a a t l ssr€st)riaM. — Nelle aia non tenera et* di SA anni a soffrenla per 
ttringimentl per Vecchie affezioni he ricorso ai medici di qui or san d » anni; fui a Firease, a 
Milano da Cremmelmlt, ed in ultimo mi spìnti tino a Fsrigs, dova eentUltai Selàion e Biecrd ';•• 
mena tornai qual èra partito, tempre sofferente e coi sudori della morte ogni valla che doveva 
mingerà, ed avendo consumato non to quante destine di minugie a Candelette. Lesti tu! Puntato 
di cotti l'annuncio dello vostre Pillole e mi portai subite ditta Farmacia L. Scsrpitti a provve­
dermene. Ohi te le avessi conosciute prima, quanti tormenti e quanta spaia avrei risparmiate. 
Mentre vi scrive mingo un poco stentamente ancora ma sena* dolori a tutte le Volte che ne be 
voglia: tono rinato a nuova vita. Indelebile sari la aia rieanescensa per voi, e venendo a Ss-
peli la mia casa vi » aperta come ad ttn.salvt.tore. Tutte TCttra: A B e l *3re*> 

Pregiatissime tic. Galleani. 
,i ': "''' : ' " «toenie, » SettmaSn 1819. , 

F i e r i B l a n e b A .— n firmscista aig. D. Hslsteita di qui a i ditte lo scorte' anno che 
fra le specialità, che escono dalla sua Farmacia hanvi le Pillola antigenorrelehe, che Ella dice utili 
cantre i Fiori bianchi; volli provàrie tu me stessa che do 'molti anni ere. seccata da quest'inco­
mode e ne ottenni un effetto mirabile, esteti le aie ciperiènu sa le aie clienti, e tutti se ne 
lodarono immensamente; aggiungendo eha una signora gii giudicala affètta da dareste Seirrstee 
che ie stessi constatai, ebbe untai vantaggio da questa cura, coU'wo deU'Aaqua sedativa, che da 
due oesi essa ai dice guarita, fereiò, e pel grande consumo che io peno atre delle me specie-
liti desidererei ch'Ella le spedisse a ine direttamente dandomi quei vantaggi che i solite dare si 
farmacisti. . - _ . ' • ! 

In atleta di un riscontro le unisce il mie iadiiiue a sane sa* daretiiilaa sana 
C . De) Ut.»} itoalrfes approdai*. 

f S . Sono nddishtissima della sua polvere 11 fiore di Site, eccellente pei bambini, invece 
Iella Cipria del Commercio, che spesse verte contiene del piomba, cesie a i ni detto, e che deve 
rleeein perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere di Rito, rende molla morbida 
la pelle, distrugge le risicole prodotte dalle orine, ed è poi conveniente anche per il pressa; es­
sicchi conviene anche per le toelette della rigaci», peiclii Ut pala divani* bisnoa a morbidissima. 
Sa che nei donne ee ne intendiame di queste esse. 

RW. Per coloro che non sona dell'arte, havvi unita ima chiara iitnuien* • dal nuajogierM 
«Da S anche visita medie* prone la Medesimo farmacie, sta «ho per eeratpcndeBJ» con risposta 
eAtrancata.-, . , * « ' . > ' 

Si vendono in PADOVA alte tornado Roberti Ferdinando, ail'Dni'wsilà, 
Saspariai, Zanetti, ad a) naagasrao di droghe Fiueri a Uanro. = 7iemza, 
fumaria Valeri e CroTato e= Bmmo, Fabria e Baldamra = Mira, Eobsrti 
Ferdinando s s Eovige, Castagno e Diego, = Lsgmge, Valeri = Tronto, la-
Miti 6 Zaaini » Jorio, Domenico Paolocci = Badia, alla fermaci» Biiaglia; 
6 nelle'principali farmacia del Vèneto. 

Padova, 48M, Vtm. Tip. 9. Saedaetto. 

• ' DI . . . . . 

.. DOMENICO SANDRI 
Premiato con medaglie d'oro, d'argento e di bronzo 

P r e z z i c o r r e n t i 
Carrozza Landeeu a oinque speoohi di reconto mo- , 

dello di forma tanto quadra che rotondn, jiccn-
mente fornita . ' . . . . . . d-licitai. 

Carrozza Làndeau comune a tre specohi, riccamente 
fornita . . . . . . . . > » 

Carrozza Landeau da uno e due cavalli, secondo la 
guarnizione e là fornitura. '. . . • . » » 

Brougham a.Landeau a cinque specchi . :. . [fi >• » 
Brougham rotpndi a quattro specchi . . ,. . , > » 
Brougbam all'egiziana a cinque s p e c c h i . . . s s 
Brougham rotondi e quadri . . • . . • . » » 
Brougham comune . . . . , . . » • > 
Pan'e Vitto!ia a duo sederi ricesm^nta fornita . .. :> . » 
Panie Vittòria da nna o due cavalli . ' . '. » » 

iCalosse grahde da oorsoa otto mollo riooamente fumilo > » 
Calpsse a quattro molla.- . , . . . .• , . , • * . * 
Calesse da uno. e .due .cavalli a ' a 
Calesse da un solò eavallo da uno e duo sederi . » > 
Calessini mozzi coperti con due serpe, mobile da uno 

o due oavalll . • ; • . . . . » » 
Carr»ttelle'di vàrie Specie, anco a osato, a due se-

'déri, oon sèrpe da uno e due oavalli' . . » » 
Timonelle usuali mozze ooperto da un solo cavallo , ;, » » 
Carettine americano scoperte, da un solo camallo. , * '.* , 

Broch, Fa ton. Giardiniere, Dèectlor'a uno odùé cavalli: 
i - prezzo secondo la'grande^z^ ed; il disegno. 

G e n e r i natati 
Stock Diligenze per campagna a 4 cavalli — Calesse I 

ed altri generi usati. 
Landeau —Brougham-

lire 2000 ali 30OO' 

2000 » 2500 

1800 i 200(f 
1C00 » 2000 
1500 * 2000 
1800 > 200J 
12C0 » 1800 
1000 »- 1100 
1400 > 2000 
1100 » 12C0 
2500 » 3000-

. 1700 » 2500 
1200 » 1300 
1000 » 1200 

900 » 1200 

: -700 "» 1000 
. 500 » 700 

.360 
valli : 

a 500 

Il — Calesse Brec" 
2-527 

Igiónio»', infallìbile, preservativa la 
«ola ohe guarisce senza aggiungeriie 
nulla.- Si trova, nel)e principali fnr-
macie del globo, od a Parigi, prerso 

(Vedere lamemoria tutta falsificazione l'inventore, ^ Ì 0 T « d "«•"**• !" 
aìlà pagine 2 dell'ofU'colo che e unito MUano, ̂ . M a » K O » l comp. 
lai flacone. t n - *"• Bal*- i 0 - 2 8 ' 7 5 

•WJEGTION-BROU 
^FIÌ>AP.SÌ DFLLA CQNTRArAZ. '̂.or-.-' 

IMPOTENZA GENITALE 
gwortit t» poco tempo J 

PILLOLE/ 
d ' a s t r a t t o *X± C o o » 

d e l T»»;pn j 
del Prof. J. S s a s n p s o m di Nfcova-Vork 

Broadway 512 /' 
. Queste . H H - l c sono l'unico e più sicuro rimedio per l'impotenza, e sopra 
tutte le debolezze dell'uomo. »«.»•'.,, , « . »« ' 
O g n i S e a t t o l i . d i 6 0 P ì l l o l e I,. 4 - Se» S««Mole «I » 0 F l l l e l e . !.. * « 

Franco di Porto in lutti) il Segno contro Vaglia 
i Deposito generale a F ! * e » * « 1 Ì » . B O V'IftiM* 1 » t " n

n
a , l

p ° ? ' « BorVh?s"l 
oità e Commercio m i s i I M e n t c l » t U I , V.ia Ghlellma, 110 Palazzo B°«.hesl 
e Via Pandolflni, 23 - In l'sidoT»» presso la. farmacia f l v i m . 1 . - » »» 

61— A3 SOCIETÀ E U M E à 
per Concimi artificiali 

approvata con R. Decreto 21 aprile 1811. 
Si avvertono I signori agricoltori che que.ia Società tiene in pronto nn devo-

tMAU C o n c i m e per Cereali. . . . a L ÌWO al qninUle 
a per Prati . . . . »• fl^° ' 
> per Viti » H<— * 
» per canape e lino. . » /la.— * 
a per Civsje e tabacco. » .12,— > 

Si avvertono pure ohe fra non molto la. medesima potrà offrire « o h e or «J 
• che attualmente^ là di lei Fabbrica trovasi fornita/dt ?Sf?toI • W o t o U ^ m e per 
esempio: SAUgne del maeen» V»Uerim*»ta, V»**™**»' JP"*»"8™;, 
osusa. naaelntt te , «.«ss t r a t t a t e e » l rtnteaa»,' Kstge lbardt tModlnt-w^ 
-fulitt lne, c e n e r i , eoe, oodibili a prezzi oonven tatissiml. arnioatnrs 

Lo spargimento del concime dovrà esser W s 0 ' * » f „ ° ™ J Ì Z i f i ì i l ìro™ 
•Le Commissioni ,si ricevono,esolui yameqt» o ivem la ?4S?M°,fe 8 Bi l n p 

• • - • - •• r o presso 11 COMIZIO AGRARWin Piazza Unità d'Italia. simità del Maoellt 
•M 

MPPBESENBHZI S5S DEPOSITO 
A8AM»»1 ,tW© > H ©«IVI B1HBNIHIOIVB 

A PREZZI D' ORIGINE 

(111)11111. 
: della'prima fabbrica Europea 

F. WEaTISIM I.COIP. D1V1EUA 
imp. r. fornitore di Corte 

PRESSO 

I, W 0 L L M A N N in Padova 
Questi Scrigni che si acquistarono ormai una fama mon­

diale pella loro insuperabile sicurezza cpiiicj» il fuoco e i e m-
fraioni, nonché peli' elegantissimo esteriore, ottennero il prima 
premio in tutte le esposizioni universali. 

Si ricevono pure commissioni per porte di f»""9 In CS" 
Sfa desza, garantite del pari contro il fuoco e le i n f r a z ^ ° 3

1 ; 
nonché per serratura d'ofliii genere della stessa f a b b r i c a ^ ^ 

ct-a 

http://ttn.salvt.tore

